
Relazione descrittiva mostra fotografica e istallazione “I Fantasmi di Auschwitz -
affinché la Shoah non diventi un mero rigo sui libri di storia” 
 
L’ambientazione è adattata a Lucca in tutta l’area del seminterrato di Villa Bottini. 
L’ingresso prevede un corridoio di accesso angusto e quasi totalmente buio, 
evocativo del camino - per gli ebrei - unica via di uscita da Auschwitz. 
Il corridoio porta ad una camera evocativa della camera a gas, dove sarà posto un 
notevole numero di barattoli che ricordano quelli del gas Ziklon B, adeguatamente 
illuminati. 
Continuando verso la mostra fotografica si potrà notare un troncone di binario e un 
grosso secchio zincato anch’essi che riportano alla memoria la deportazione. 
 Al termine dell’esposizione fotografica, prima di uscire, il visitatore, si imbatte nella 
ricostruzione evocativa della cosiddetta Forca di Boger(dal nome del suo ideatore). 
Tutti gli oggetti e le fotografie esposte saranno descritti con opportune didascalie 
tratte dai libri che documentano le testimonianze deposte nei processi di Cracovia, 
Varsavia, Norimberga, e che si svolsero a carico dei criminali nazisti. 
All’ingresso il visitatore troverà un contenitore con delle piccole pietre, con l’invito a 
prenderne una per poi deporla nei pressi del cumulo dei barattoli o addirittura 
dentro gli stessi; come da tradizione ebraica a testimonianza del proprio passaggio 
per tenere viva la memoria: Non importa Chi, importa Che. 
 
Fiorenzo Sernacchioli  
  



 



 


